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L'abuso sessuale sui minori online comporta l'ottenimento, la visualizzazione, la raccolta e la distribuzione 

di contenuti sessuali allo scopo di trarre soddisfazione sessuale da un bambino. L'abuso sessuale sui minori 

online minaccia la salute mentale della comunità in termini di danni che può causare alla salute mentale dei 

bambini e delle famiglie. L'aumento del tempo trascorso online e lo sviluppo di nuove strategie da parte dei 

criminali aumenta il rischio che i bambini vengano esposti ad abusi sessuali online. Pertanto, è fondamentale 

che l'abuso sessuale sui minori online venga rilevato e prevenuto per proteggere la salute mentale della 

comunità.  

È stato segnalato che i professionisti che lavorano con le vittime provano anche ansia e hanno una scarsa 

conoscenza dell'OCSA e incontrano difficoltà nel trattamento. Si raccomanda di organizzare programmi di 

formazione per aumentare la consapevolezza nei bambini, nelle famiglie, nella società e nei professionisti 

sull'OCSA.  

La letteratura pertinente include solo un numero limitato di studi sull'abuso sessuale sui minori online. In 

questa revisione, una definizione di abuso sessuale sui minori online e le sue caratteristiche, la prevalenza 

dell'abuso sessuale sui minori online e le caratteristiche delle vittime e dei trasgressori dell'abuso sessuale 

sui minori online vengono presentate alla luce della letteratura attuale. Inoltre, la revisione fornisce anche 

informazioni su come la cultura pedofila faciliti l'abuso sessuale sui minori e sulle strategie che i criminali 

impiegano per evitare di essere catturati. La revisione ha anche mostrato che gli studi sull'OCSA si 

concentrano principalmente sulla pornografia infantile e che il numero di studi sul grooming è limitato.  
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